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•/_* i s i Gli israeliani fanno fuoco su una manifestazione araba a Ramallah 

La polizia in Cisgiordania 
uccide un bimbo di otto anni 

Annunciata per oggi una marcia annessionistica della destra israeliana in Palestina - Tensione in 
tutta la regione - Approvato in Libano il nuovo accordo di tregua definito da Assad e Arafat 

GERUSALEMME. 17 
Forze di sicurezza israeliane hanno sparato oggi a Rama Mah in Cisgiordania uccidendo un bambino di otto anni. Non 

si ha notizia per il momento di feriti. Le forze di sicurezza israeliane avevano aperto il fuoco contro una dimostrazione 
di arabi nata da incidenti tra gruppi politici favorevoli e avversi all'amministrazione di Tel Aviv. E' questo il primo episodio 
sanguinosamente repressivo seguito alla schiacciante vittoria dei c a r d a t i dell'OLP e delle sinistre nella Cisgiordania 
occupata. Altro grave segno di una crescita della tensione nella regione è l'annuncio di una «marcia» organizzata per 
domani e lunedi da un gruppo di estremisti ebraici per riaffermare il «diritto biblico» degli ebrei a «tutta la Palestina». 

I Le autorità militari israelia-

SETTIMANA NEL MONDO 

Schiarita nel Libano 
Un estremo tentativo di 

impedire che il tragico « ba
gno di sangue > libanese tra
volga tutti gli argini e porti 
il paese alla disintegrazione 
si è delineato nelle ultime 
quarantotto ore, per iniziati
va del leader della resisten
za palestinese, Yasser Ara
fat. Alla base di esso è la 
proposta di un accordo in 
sette punti, che lo stesso 
Arafat ha concordato con il 
presidente siriano Assad, in 
sei ore di colloquio a Dama
sco e che tutte le forze in 
conflitto sono sollecitate a 
sottoscrivere. 

E' la seconda volta in po
che settimane che il presi
dente siriano e il leader del
l'OLP affrontano i nodi di 
una crisi nella quale essi so
no, al tempo stesso, media
tori e parti in causa: il pri
mo, per l'ovvio interesse del
la Siria alla preservazione 
nel paese vicino di un -mo
dus vivendi che eviti lace
razioni gravide di dramma
tiche conseguenze sull'intero 
scacchiere medio-orientale, 
interesse che aveva già in
dotto Assad a impegnarsi a 
fondo per il raggiungimento 
del compromesso di gennaio; 
il secondo per l'importanza 
vitale che il Libano assume 
oggi dal punto di vista della 
presenza autonoma e della 
crescita della resistenza pa
lestinese. Il leader delle for
ze progressiste libanesi, Ra
mai Jumblatt, che aveva par
tecipato al precedente, steri
le incontro, era stavolta as
sente. Dalla risposta che egli 
darà alla proposta siriano-
palestinese dipende, in gran
de misura, la possibilità di 
scongiurare il peggio. 

L'assenza di Jumblatt dal 
« vertice » di Damasco met
te in evidenza un tratto nuo
vo e pericoloso della crisi at
tuale: il progressivo accen
tuarsi di linee di frattura 
nel blocco di forze che nella 
fase precedente operò con 
successo per fare indietreg
giare la reazione libanese e 
per imporre la tregua. Né i 
socìalprogressisti di Jum
blatt né gli altri gruppi coa
lizzati nel fronte progressi
sta (i nasseriani, i baathisti, 

HAFEZ ASSAD — Il 
ruolo della Siria 

il Partito comunista) punta
no, naturalmente a una so
luzione militare, alla quale 
fattori internazionali e in
terni lasciano ben poco spa
zio. Al contrario, essi hanno 
ripetutamente proclamato la 
loro disposizione a trasferire 
il confronto dal piano mili
tare a quello politico; un 
terreno sul quale hanno tut
to da guadagnare, considera
to che la comunità musul
mana della quale sono i por
tavoce è maggioranza nel 
paese e che la sinistra nel 
suo insieme è venuta co
stantemente ampliando le 
sue posizioni. Se la destra 
ha potuto rilanciare la guer
ra civile ,essi dicono, ciò si 
deve al fatto che il compro
messo di gennaio, pur pri
vandola della possibilità di 
prevalere automaticamente 
al vertice, le lasciava posizio
ni di potere sproporzionate 
rispetto alla sua forza reale. 
Una soluzione di pace dura
tura. afferma la sinistra, de
ve dunque rispecchiare i 

SULEIMAN F R A N -
J I E H — Ostacolo da 
rimuover*. 

nuovi equilibri esistenti e 
modificare in conseguenza 
l'attuale assetto istituzionale. 

Il discorso implica una cri
tica, più o • meno aperta, 
alla Siria, artefice di una 
formula che si è rivelata pre
caria. Una critica, vale la 
pena di notare, che è pre
sente anche in alcuni com
menti internazionali. Aste
nendosi, per « rassicurare » 
la destra maronita, dal pre
mere per un ritiro del ne
fasto presidente Franjieh, 
notava la settimana scorsa 
il Times, Assad ha dato re
spiro alle forze che avrebbe
ro fatto saltare la « pax sy-
riana » e ha alimentato le-

; gittimi sospetti nella sini
stra libanese e tra i palesti-

Inesi. Ancor più duramente, 
',il Guardian accusa il presi
dente siriano di aver « in
flitto un crudele colpo alla 
martoriata democrazia nel 
Libano, proprio nel momen
to in cui essa sembrava tor
nare alla salute », di aver 
irritato gli stessi « conser
vatori illuminati » maroniti 
(il gruppo che fa capo a 
Raymond Eddé), e, ceden
do a suggestioni di tipo < sa-
dattiano », di essere andato 
pericolosamente vicino a uno 
scontro con i palestinesi. Di 
un tale corso, non esita a 
concludere il giornale, pro
prio Assad potrebbe essere 
la prima vittima. 

Quale che sia il fondamen
to di queste analisi, si deve 
rilevare che la formula con
cordata tra Arafat e Assad 
comporta, rispetto al com
promesso di gennaio, una se
rie di passi avanti: ne sono 
.parte, insieme con la tre
gua, l'elezione di un nuo
vo presidente, il rifiuto di 
soluzioni o piani « america
ni » e l'opposizione a qual
siasi « internazionalizzazio
ne » del problema con parti
colare riguardo all'ingresso 
di < forze internazionali • 
nel paese. E' una formula 
che pone la soluzione della 
crisi in un quadro libanese 
ma, che, proprio per questo, 
tiene conto delle spinte rea
li che nel Libano si sono 
manifestate. 

Ennio Polito 

La normalizzazione dei rapporti cino-indiani ' 

Pechino preannuncia la nomina 
dell'ambasciatore a New Delhi 
I! vicepresidente egiziano, Mubarak, oggi nella capitale cinese - Si parla di una inizia
tiva comune nei confronti dell'India, prima della conferenza dei « non allineati » 

PECHINO. 17 
La prossima normalizza

zione delle relazioni diplo
matiche tra la Cina e l'India 

è stata confermata oggi da un 
portavoce del ministero degli 
esteri cinese. II primo scam
bio di ambasciatori tra i due 
paesi da quattordici anni, era 
stato annunciato giovedì scor
so a New Delhi dal ministro 
degli esteri indiano. Yeshan-
trao Chavan. Stabilite nel 
marzo 1950, le relazioni di
plomatiche cino-indiane sono 
al livello d'incaricato d'affa
ri dall'epoca del conflitto di 
frontiera dell'autunno 1962. 

«La Cina ha già dato il 
suo benestare alla nomina 
dello ambasciatore fatta dal
l'India ». ha dichiarato il sud
detto portavoce. La Cina, ha 
aggiunto, procederà all'invio 
del proprio ambasciatore do

po quello dell'ambasciatore in
diano, il diplomatico di car
riera K.R. Narayanan. 

La normalizzazione dei 
rapporti cino-indiani è il pri
mo evento di un certo rilievo 
nella politica estera di Pechi
no dopo la crisi che ha por
tato all'estromissione di Teng 
Hsiaopmg dai suoi incarichi 
e la conferma di Hua Kuo-
feng nella carica di primo mi
nistro (anche se. ovviamen
te. nulla consente di attri
buire alla circostanza un par
ticolare significato). 

Domani pomeriggio, d'altra 
parte, giungerà a Pechino il 
vice-presidente egiziano, Hu-
sni Mubarak, che discuterà 
con i dirigenti cinesi un raf
forzamento della cooperazlo-
M militare e commerciale. 
La visita, concordata diretta
mente dal presidente Sadat 
con il presidente Mao Tse-
turuj attraverso uno scambio 

di messaggi, offrirà forse più 
ampi • motivi di valutazione 
sugli orientamenti specifici 

della Cina nell'attuale momen
to intemazionale. 

L'ultima visita di una per
sonalità egiziana di rilievo a 

Pechino risale al gennaio 1971, 
quando i dirigenti cinesi ri-

Fondi CIA 
oi falangisti 

libanesi ? 
ATENE. 17 

I La « CIA » americana in-
! vierebbe fondi ai falangisti 

libanesi: Io scrive oggi un 
settimanale greco che pub
blica un'intervista data da 
un ex agente americana 
Winslow Peck. Secondo l'in
tervistato. che avrebbe par
lato ad un giornalisti gre
co a Parigi, circa 170 aden
ti della CIA operano dalla 
Grecia inviando mezzi di 
ogni genere ai falangisti li
banesi. L'ex agente afferma 
che in Grecia vi sono quat
tro centrali, due ad Atene. 
una a Salonicco ed una nel
l'isola di Creta, create allo 
scopo di controllare la zo
na del sud est del Mediter
raneo. 
• L'ex-agente precisa inoltre 

che Richard Welch. il capo 
della CIA in Grecia assas
sinato nel dicembre scorso 
ad Atene, aveva quale mis
sione principale il controllo 
delle attività - della tona e 
in particolare dei falangisti 
e delle organizzazioni pale
stinesi dal Libano. -

cevettero il presidente della 
Assemblea nazionale. Moham-
med Labib Sciukeir. In pre
cedenza. Ciu En-Iai aveva 
visitato due volte il Cairo. 
nel 1965. e l'allora primo 
ministro egiziano Ali Sabri 
(membro del gruppo dei di
retti collaboratori di Nasser. 
oggi in carcere) era stato 
a Pechino nel 1963. 

Il presidente Sadat ha par
lato tuttavia, in una recente 
intervista, di forniture cinesi 
di motori per aerei a reazio
ne di fabbricazione sovietica, 
e il ministro dell'informazio
ne egiziano. Gamal El Otei-
fi. ha annunciato lunedi che 
la Cina ha promesso di for
nire all'Egitto parti di ricam
bio per macchinari indu
striali. 

Da parte egiziana, l'allac
ciamento di più stretti rap
porti con la Cina viene in
quadrato nella nota polemica 
con i sovietici, accusati di 
aver «abbandonato» l'Egitto 
< e di intrigare ai suoi danni. 
A sua volta, la stampa di Pe
chino ha salutato con entu
siasmo l'abrogazione, decisa 
da Sadat. del trattato di coo
perazione con l'URSS firma
to nel *71. trattato che il 
Quotidiano del popolo ha de
scritto come frutto di " uno 
«sleale raggiro» sovietico. 

A parte la convergenza sul 
motivo dell'antlsovietismo, la 
visita di Mubarak potrebbe 
dar luogo, secondo fonti egi
ziane, ad avance* congiunte 
nei confronti dell'India, nel
l'imminenza della conferenza 
di Colombo dei «non alli
neati». Le fonti parlano di 
un «recupero» dell'India da 
quelle che vengono definite 
posizioni di «troppo stretta 
dipendenza» dall'URSS. 

ne hanno disposto in questi 
giorni eccezionali misure di 
sicurezza: ieri per le cerimo
nie del Venerdi santo, lungo 
la « via dolorosa » di Gerusa
lemme. sono stati mobilitati 
centinaia di militari e poli
ziotti che, armati di fucili mi
tragliatori, hanno presidiato 
le vie e le piazze ed hanno 
controllato dai tetti delle ca
se l'itinerario della processio
ne. Oggi la sorveglianza mi
litare viene rinforzata i n a t 
ta la Cisgiordania ed in par
ticolare nella zona fra Geru
salemme e Gerico, dove si 
svolgerà appunto la «marcia» 
degli estremisti ebraici. 

Organizzatore " della mani
festazione annessionistica è il 
gruppo denominato « Gush 
emunim» (blocco dei cre
denti), già protagonista di ri
petuti tentativi di istituire 
« insediamenti selvaggi » nei 
territori occupati. Le previ
sioni parlano della possibile 
partecipazione alla marcia di 
alcune decine di migliaia di 
persone. Scopo dichiarato è 
quello di « proclamare - al 
mondo l'inalienabile diritto di 
ogni ebreo ad ogni parte del
la terra d'Israele (entro i 
confini segnati dalla Bib
bia) »; in base a questo «di
ritto ». i marciatori si oppon
gono alla restituzione di 
qualsiasi porzione dei terri
tori arabi occupati nella guer
ra del 1967. 

Alla democratica espressio
ne della volontà di edificare 
in territorio palestinese uno 
stato nazionale data dalle re
centi elezioni — volontà che, 
del resto, si era già manifesta
ta nelle grandi dimostrazioni 
popolari delle precedenti set
timane. duramente represse 
dalle forze israeliane — gli 
estremisti del « Gush emu
nim » contrappongono ora 
una deliberata manifestazio
ne annessionistica, che tro
va un suo riscontro nelle re
centi dichiarazioni con cui il 
premier israeliano Rabin e il 
ministro degli esteri Allon 
hanno riaffermato la deter
minazione del loro governo 
a proseguire nella politica di 
« insediamenti » sul Golan e 
in Cisgiordania. 

Per quel che riguarda in
vece la situazione nel Liba
no. sembra che il nuovo ac
cordo di tregua, i cui termi
ni sono stati definiti dal pre
sidente siriano Assad e dal 
leader palestinese Arafat, 
stia ricevendo concreta at
tuazione. Nel corso della not
tata, i combattimenti a Bei
rut sono andati diminuendo 
di intensità, e stamane sono 
praticamente cessati, mentre 
in città si respira un'aria di 
relativo ottimismo. Dopo il 
rientro dì Arafat da Dama
sco, infatti, sia le forze di de
stra che il fronte progressista 
hanno espresso il loro consen
so alla proposta siro-palestl-
nese, ed in particolare alla 
prospettiva della rimessa in 
funzione del Comitato mili
tare misto di controllo e di 
una rapida convocazione del 
Parlamento per eleggere il 
successore di Frangie. Proprio 
oggi lo stesso Frangie si è de
ciso a firmare l'emendamento 
costituzionale, approvato lune
di scorso dal Parlamento, per 
l'elezione del nuovo presiden
te della Repubblica; adesso 
dunque è possibile passare al
la convocazione dell'Assem
blea. la quale — secondo quan
to dichiarato al giornale Al 
Shark da Hanna Bathish, e-
sponente della Saika (organiz
zazione di guerriglia pro-siria
na) — potrebbe riunirsi «al 
più tardi giovedì prossimo ». 

Kamnl Joumblatt. leader 
del fronte progressista e che 
nei giorni scorsi era stato 
piuttosto polemico nei con
fronti dell'intervento militare 
siriano, si è detto oggi a re
lativamente ottimista ». in 
quanto i siriani « hanno ma
nifestato comprensione per 
quanto concerne la situazio
ne nel Libano ». 

Il punto nodale è adesso 
quello della scelta del succes
sore di Frangie. Le sinistre 
sono nettamente favorevoli a 
Raymond Eddè. leader del 
« blocco nazionale ». che pur 
essendo un conservatore si è 
sempre opposto alla politica 
avventuristica della falange 
e dei liberal-nazionali del mi
nistro dell'interno Chamoun. 
Ma proprio per questo lo stes
so Chamoun e i! leader fa
langista Gemayel muovono 
obiezioni alla candidatura di 
Eddè. Ieri il primo ministro 
Rashid Karameh ha propo
sto pubblicamente la candi
datura di Elias Sarkis. go
vernatore della Banca centra
le. uomo che gode di un 
notevole prestigio ed anche 
egli noto per avere sempre 
avuto posizioni moderate. La 
sinistra non è ostile in linea 
di principio a Sarkis. pur 
preferendogli Raymond Eddè. 

i . •'» 
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Chimici 
e i dirigenti della Conflndu-
strla e dell'Asschlmici. -

Tutte queste resistenze, 
chiusure e intransigenze del 
padronato sono state sconfit
te e ora — come ha rilevato 
Clpriani — si può parlare di 
un accorilo a complessivamen
te positivo » proprio « nel mo
mento in cui si richiede a 
tutto il movimento dei lavo
ratori una più ampia presen
za sul fronte della lotta per 
l'occupazione e per un nuovo 
sviluppo economico e sociale ». 

Non si può infatti non sot
tolineare — ha detto dal can
to suo il segretario della Fulc, 
Trucchi — che sugli investi
menti. gli appalti, l'ambiente 
«si è costruita la posstbilttà 
di un reale controllo dei sin
dacati ». Un giudizio positivo, 
quindi, che « ìiasce anche, se 
non soprattutto» — ha ag
giunto il segretario della Fulc, 
Vigevani — « dal quadro com
plessivo, politico ed economi
co, entro il quale si è svilup
pata e conclusa la vertenza ». 

Numerosi i punti qualifican
ti dell'accordo. Abbiamo già 
accennato agli investimenti, 
per i quali è prevista un'in
formazione e un esame con
giunti a livello nazionale, ter
ritoriale, provinciale e com-
prensoriale di gruppo e di a-
ziende significative, quelle 
cioè che hanno più di 500 di
pendenti; e così agli appalti e 
all'ambiente di lavoro sui qua
li è stato concordato un in
tervento del sindacato. 

Di notevole rilievo inoltre, 
è l'intesa raggiunta in mate
ria di classificazioni (è stato 
anche questo uno dei punti 
di maggior frizione che ha 
tenuto impegnate fino all'ulti
mo le parti) con la decisione 
di avviare l'esame per un 
nuovo sistema classificatorio, 
che porti gradualmente allo 
svuotamento delle categorie 
inferiori e alla cancellazione 
dell'ultima. 

Sul piano salariale l'accor
do prevede un aumento men
sile di 20 mila lire a partire 
dal primo aprile e un ulte
riore miglioramento di altre 
5 mila lire dal 1. gennaio del 
'77. Si tratta di aumenti da 
considerare come elementi 
distinti della retribuzione che, 
però, con il 1. gennaio '79. sa
ranno conglobati assieme al
le 12 mila lire dell'accordo in-
terconfedera'e sulla contin
genza, nei minimi retributivi. 

Il padronato aveva avanza
to la pretesa — e ancora po
co prima dell'alba di ieri man
teneva al riguardo forti resi
stenze — di collegare i miglio
ramenti salariali a criteri di 
produttività e di presenza in 
fabbrica, ma, come hanno ri
levato i dirigenti della Fulc. 
ha dovuto riconoscere la giu
stezza delle richieste sindacali. 

A copertura del periodo di 
carenza fra la scadenza del 
vecchio contratto (30 settem
bre '75) e il nuovo è stata 
decisa la corresponsione di 
un «una tantum» di 70 mila 
lire da erogarsi in due solu
zioni. Di notevole importan
za sono giudicati dalle orga
nizzazioni sindacali anche gli 
accordi in materia di diritto 
allo studio e di diritti sinda
cali. Ora l'ipotesi d'intesa (il 
contratto avrà valore trienna
le e scadrà il 31 marzo 1979) 
passa all'esame e all'approva
zione delle assemblee dei la
voratori. 

Chiusa anche la vertenza 
dei chimici, come dicevamo. 
rimane aperta quella dei me
talmeccanici. Le trattative fra 
la FLM e la Federmeccanica 
riprenderanno venerdì prossi
mo. La categoria intanto in
tensificherà la mobilitazio
ne e la lotta: 12 ore di scio
pero articolato fino alla fine 
del mese, una giornata di pre
sidio simbolico delle fabbriche 
e di blocco a rotazione delle 
portinerie, una manifestazio
ne nazionale, indetta per il 7 
maggio a Roma. 

USA-Europa 
ture tra gli Stati Uniti e 
l'Europa che cambia. E' un 
limite grave. Dalla sua persi
stenza o dal suo superamen
to dipendono molte cose. 

Quale sia il nocciolo della 
concezione del signor Ktssin-
ger è stato illustrato con 
molta chiarezza dal signor 
Sonnenfeidt, uomo tanto inti
mo del segretario di Stato 
da essere da quest'ultimo de
finito «il mio Kissinger». In 
sostanza egli preconizza il 
congelamento di tutta la si
tuazione attuale attraverso 
accordi regionali tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica, mo
tivati dal fatto che essendo 
queste le due massime po
tenze mondiali da esse di
pende la sistemazione del 
mondo. I critici del signor 
Kissinger dovrebbero fargli 
osservare, in primo luogo, 
che ciò è irrealizzabile. 

Se è incontestabile infatti 
che dai rapporti tra URSS e 
Stati Uniti può dipendere la 
guerra o la pace nel mondo. 
altrettanto evidente è che la 
ricerca di necessari nuoti 
equilibri internazionali non 
può dipendere, come m una 
certa misura si verificò nel 
fuoco della seconda guerra 
mondiale, dalla volontà degli 
Stati Uniti e dell'URSS sol
tanto. Il mondo è cambiato 
ed è andato avanti. Questo 
è il problema amanti al qua
le si trovano oggi gli Stati 
Uniti e in modo specifico 
non soltanto nell'Europa occi
dentale ma anche in quella 
orientale, a giudicare dalle 
reazioni jugoslave e romene 
alla ^dottrina» Sonnenfeidt. 
Non è più sufficiente, cioè, 
che a Washington si predi
chi una politica di distensio
ne con l'URSS, anche se ei-
sa riveste una importanza 
primaria. E' necessario che 
a tale politica si accompagni 
un atteggiamento diverso nei 
confronti delle forze che m 
Italia, in Europa, e nel mon
do si sono conquistate la fi
ducia di grandi masse e che 
in nome di grandi masse 
agiscono elaborando una pro
pria autonoma politica. Ec
co il punto. 

I critici di Kissinger, e m 
particolare i critici america
ni, fanno molto bene a no
stro parere a denunciare il 
suo atteggiamento come pe
ricoloso e nel migliore dei ca
si sterile. Ma altrettanto im
portante è che essi facciano 

> impiegati — prescelti in una 
lista di centinaia di persone 
che si sono spontaneamente 
offerte —. L'accordo con la 
direzione prevede il pagamen
to della = giornata e il per
messo pagato per le ore ec
cedenti il normale orario di 
lavoro: i turni di vigilanza 
sono infatti di dodici ore cia
scuno. • • i •* t ; 

Ma molti dei lavoratori che 
da ieri sera sono in fabbrica 
con il bracciale del sindaca
to a distinguerli dalle norma
li squadre di manutenzione. 
hanno già detto che prestano 

| la loro opera gratuitamente 
e sottoscriveranno la giorna
ta a favore del fondo per i 
lavoratori In lotta contro i 
licenziamenti. 

« L'opera di vigilanza — di
cono 1 lavoratori in servizio — 

non termina certo con le feste 
pasquali. Ogni lavoratore de

ve sentirsi responsabilizzato in 
ogni ora • della giornata. Si 
tratta dì una mobilitazione po
litica e non-certo della pre
tesa di sostituirci all'azienda 
e alle forze dell'ordine in 
compiti che sono istituzional
mente loro. E' una prova in 
più che diamo di voler difen
dere, con l'apparato produt
tivo. il carattere democratico 
e antifascista delle nostre 
lotte». 

Dichiarazione 
di Zaccagnini 

sull'ordine 
pubblico 

Sulla situazione dell'ordine 
pubblico, in riferimento ai 
ripetuti attentati terroristi
ci contro le fabbriche, « Il 
Popolo » di oggi pubblica una 
dichiarazione del segretario 
della DC, Zaccagnini. Tali at
tentati — dice Zaccagnini — 
« rivelano chiaramente un 
preordinato piano • eversivo 
che turba l'opinione pubbli
ca già preoccupata per la 
grave situazione economica e 
sociale»; le forze politiche 
debbono pertanto « trovar
ci unite » non solo nella con
danna ma anche nella « ri
cerca di mezzi idonei » ad af
frontare il fenomeno. La DC 
— conclude Zaccagnini — « af
fronterà il tema dell'ordine 
pubblico, con la decisa vo
lontà di trovare concrete mi
sure per garantirlo, anche ne
gli incontri che ha in pro
gramma con gli altri partiti ». 

Duecentoventimila vetture 
nella sola giornata di venerdì j 
sono transitate da Roma ver-, 
so il Parco nazionale d'Abru^- " 
zo e le stazioni sciistiche dei-
la zona; e Firenze e dintorni 
già a partire da mercoledì, 
era impossibile trovare uno 
straccio di letto in qualsiasi 
albergo. 

Questo vuol dire che la gen
te, sia pure accompagnata da 
preoccupazioni e precarietà. 
ha fatto fagotto e si è con
tessa una piccola parentesi 
di svago: un modo per pren
dere respiro, per rimandare 
di qualche giorno — o di so
spendere — la faticosa rin
corsa dei conti che non tor
nano. il pensiero fisso del 
lavoro che diventa incerto, 
del posto che non si trova, 
della crisi ohe si allunga sem-

fire più, come un'ombra ma-
ìgna. Nemmeno si tratta di • 

« allegra » manifestazione di 
incoscienza collettiva o di 
spirito da ultima spiaggia. 
Le pseudo elucubrazioni so
ciologiche su questi argomen
ti sono sempre assai gra
tuite, quando non sbagliate di 
sana pianta. 

In gran parte, ciò che l'In
felice gergo giornalistico chia
ma esodo è l'espressione • di 
un profondo bisogno di con
quistarsi una pausa, e un ri
taglio di serenità in una vita 
che ha assunto ritmi insoste
nibili. E' l'espressione di un 
bisogno che. se non è proprio 
tra i primari. Ila via via as
sunto un significato, che al 
bisogni primari lo rende mol
to simile. Il « bene » della 
vacanza, recente conquista dì 
massa: il diritto allo svago; 
la giusta pretesa di non vi
vere di solo pane: e l'abitu
dine, così gonfiata dal booir 
automobilistico, dì muoversi, 
vedere, ritrovarsi. Si tratta di 
un'esigenza che è nata fon
damentalmente da un più al
to livello di vita, anch'esso re
cente e difficile conquista. 
da un traguardo dal quale 
nessuno vuole essere ricaccia
to indietro. 

A parte ciò, è altrettanto 
vero che non tutto è lieto e 

roseo in questa Pasqua: che 
resta, e profondamente, una 
Pasqua dì crisi. E. a guardar 
bene, le « follie » della gen
te sono assai piccole e mi
surate; la gita è spesso limi
tata al fuori porta e il pran
zo con l'abbacchio è flutto 
di qualche salto mortale. 
L'uovo dì Pasqua della mag
gioranza del bambini è di 
piccole dimensioni, que
st'anno. 

E, c'è da ripeterlo, nella 
Milano e nella Torino svuo
tate dalla corsa alla riviera 
o ai laghi, per la prima volta 
dalla Resistenza, quest'anno 
niolM operai restano a fare 
Pasqua e PasquetU di vigi
lanza nelle fabbriche minac 
ciate dal piromani criminali; 
nel Belice si celebra la ve
glia del terremotato eterno 
mentre, nei piccoli come ne! 
grandi centri, sono tanti — 
troppi — quelli che. proprio 
quest'anno, nemmeno coi sal
ti mortali, nemmeno col soldi 
contati, nemmeno a debiti, 
hanno potuto levare le mense 
con l'agnello 

1 familiari del carissimo 
seti. dott. 

PIERO MQNTAGNANI 
MARELLI 

nel trigesimo della morte lo 
ricordano con affetto e gran
de rimpianto ai compagni. 
amici e parenti. 

Milano. 17 aprile. 

un passo avanti elaborando 
una politica positiva e co
struttiva verso le forze nuo
ve che avanzano. Compren
diamo bene che non è facile. 
Per un paese come gli Sta
ti Uniti, che ha praticato 
ovunque e assai a lungo una 
politica di sostegno a classi 
dirigenti corrotte e incapaci, 
ritenendo questo il solo mo
do di difendere i propri inte
ressi di grande potenza, è cer
tamente difficile trovarsi nel-

I la necessità di avere a che 
[ fare con interlocutori profon-
i damente diversi. Ma il fatto 
1 è che non se «y può fare a 

meno. In Italia, in Francia, 
in Spagna e altrove nuove 
forze sociali e politiche stan
no assumendo responsabilità 
sempre più dirette nella gut-
da di queste società. Negli 
Stati Uniti non possono im
pedirlo. anche se possono 
rendere tutto più difficile. 

Vigilano 
nesi, In un comunicato uni
tario, affermano che gli atti 
criminosi di questi giorni non 
sono certo episodi isolati, ma 
come azioni da inserire in 
una strategia complessiva che 
mira a colpire le lotte del la
voratori, a drammatizzare ul
teriormente la già grave si
tuazione politica ed economi
ca del paese, con l'obiettivo di 
sovvertire le istituzioni demo
cratiche. 

• • • 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 17 
Da ieri sera le squadre di 

vigilanza, organizzate dai 
consigli di fabbrica dei più 
grandi stabilimenti milanesi 
per prevenire provocatori at
tentati. sono regolarmente al
l'opera. 

, Alla Pirelli Bicocca, oltre i 
« comandati » dalla direzione 
sulla base di un accordo rag
giunto con i rappresentanti 
dei lavoratori, sono restati 
nello stabilimento anche i de
legati del consiglio. Guardie 
giurate, lavoratori, delegati 
hanno fatto più di un giro di 
ispezione. La conoscenza dei 
singoli reparti di produzione, 
dei punti « critici » dello sta
bilimento facilita l'opera di 
sorveglianza nella vastissima 
area coperta dalla Pirelli Bi
cocca. 

Clima di mobilitazione e di 
vigilanza anche nei quattro 
stabilimenti della Breda che 
si affacciano anche essi sul 
Viale Sarca, a poche centi
naia di metri dalla Pirelli. 
Operai e impiegati si danno 
il cambio ogni otto ore, come 
in una normale giornata di 
lavoro: sarà cosi anche du
rante la notte, domani, giorno 
di Pasqua, e lunedi prossimo, 
Pasquetta. 

« Non abbiamo certo fatto 
fatica a costituire le squa
dre di vigilanza — dicono i 
delegati del consiglio — anzi, 
abbiamo dovuto dire a molti 
lavoratori di restare pure a 
casa. Soprattutto abbiamo 
esentato quelli che dovevano 
tornare al Sud per rivedere, 
almeno per alcune ore. i pa
renti» . 

All'Alfa Romeo del Portel
lo e di Arese sono circa 140 
i lavoratori — fra operai e 

m t l l l l i l f l M I f l I I I I I I I I I I I I I I M I t M I M I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I l l l l l " • I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I H -

ASTAIE 

' Nel secondo anniversario 
dell'immatura scomparsa di 

UMBERTO DE LAURENTIS 
19-4-1974 

i genitori Oddino e Dina con 
immutato dolore lo ricorda
no agli amici e compagni 
sottoscrivendo 100 mila lire 
per l'Unità. 

Pasqua 
flusso turistico superiore do! 
7°o rispetto all'anno scorso: 
invase dai turisti le princi
pali città. Napoli. Firenze. 
Roma. Bari. Palermo, ma an
che le più rinomate località 
marine della Toscana. le 
spiagge del litorale romano, 
da Anzio a San Felice Circeo. 
Terracma. e pei giù verso 
Sperlonga. lungo la stata
le Domiziana. Affollatissima 
l'isola d'Elba, la Versilia, il 
litorale grossetano e livorne
se. Nemmeno le crociere so
no tralasciate, anche se il 50 
per cento dei passeggeri — 
si precisa — è costituito da 
stranieri. 
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I l'industria di "case « 

presenta alla 54a Fiera di Milano 
una casa unif amiliare tradizionale 
realizzata con il metodo Astaie 

Un metodo di industrializzazione edilizia che consente il controllo 
del giusto prezzo senza sorprese: dai grandi complessi residenziali e direzionai 

alle case unifamiliari, in diverse versioni, 
tutti costruiti con materiali tradizionali e con le più avanzate tecnologie 
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